
. G -- LA SPEDIZIONE ll'TER1'AZIONALE ALL'ISTMO DI DAR!EN. 

La questione del canale fra le due An1ericbe è ancora subjudicc. La 
--spedizione internazionale manda.ta. dal generale Tlirr ad esplorare la via, 
-che si reputava più facile, o piuttosto a cercare una via possibile neU'istinu 

· -di Darien è tornata con risultati di gran lunga inferiori alle speranze. I 
lettori conoscono lo stato della questione, le vie studiate e proposte, non 
.ignorano le difficoltà di ciascun progetto, e in queste stesse pagine trove­

. ·ranno esposto dai ]oro autori così quello del Nicaragua, che quello del 
Darien, che sono i due che si trovano a fronte vantando possibilità di 

< 'riuscita (I). Il gen. Ttirr ha esposto anzi in una conferen7..a, mentre la -

(l) lt proge:U" pel canaTe i:i ~icaragJa l''J. esposto dal signcr Belly, Voi. XIV. p. 19g-'.:m9. fuglè 
4ltri si è p..;rlaw ìr:. u11a specb:e :ne:n~ria co-rnp'.Lata dai dott, Bnn1l11:ltt, .i pubbli:.:ate i.11 G.llc.it::: v ->lume. 
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:sua spedizione era appena partita, quali propositi essa nutriva, e con1e ne, 
avrebbe esaminati imparzial1;nente i lavori e gli studì (1). 

Intorno ai risultati della spedizione scrisse a varie riprese il suo capoa 
luog. L. B. W yse alla Società geografica dì Parigi ( 2) e riferl più distesa,. 
n:iente alla Socittà di geografia commerciale (3), in una speciale tornata~. 

Facevano parte della spedizìone ìl ]uog. Reclus, il cap. Bixìo e Pin­
gegnere Musso, due itallani, ·che vi lasciarono entrambi la vita, l'ing. Gerse.r,, 
austriaco, gli ingegneri Celler 1 }4illat1 Barbìez, Baudouin e La.charme, n 
medico .. Vignier, i marinai Ponydesseau, Lenoan, Giocanti, Ping. inglese­
Brooks, i delegati della Colombia, sigg. Sosa e Balfour, ed alcuni alutanti e-­
guide. 11 presidente della Columbia accon1pagnò di persona la spedizione fino­
U1 golfo di San Miguel, dove arrivò a mezzo decembre. Ivi il luog, Reclus. 
comp!etò gli studi sulla Tuyra marittitna., segnalando un terzo canale, che 
separa in due l'isola Stanley della carta america11a. 11 mìgliore ancoraggi a.. 
è la Palma; di là la Tuyra è facilmente adattabile alla grande nav:igazìont; 
fino al confluente del Chucunaque, con qualche lavoro di draga e alcu11.e­
correzionL 

11 14 decembre la 3pedizione arrivò a:. villagglo di Pinogana, poco, 
oltre il limite deJle n-iaree, ed ivi stabili un deposito di viveri e di materiali, 
e completò il reclutamento deglì operai necessarii. (~lì ing. Brooks e Bau­
douin fecero uno scandaglio geologico e trovarono sino al Hvello del mare 
terreni d'alluvione e argilla.· 

Il 18 1naggio cominciò il rilievo tacheometrico e quello di precisione· 
col livello a hoila d1 aria del corso deHa Tuyra e del suo principale tri­
butario, il Paya. ~Anche ]e migliori e più recenti carte erano piene d'errori.. 
Jl Wyse ottenne dal cacico di Paya ogni desiderabile agevolezza e tornò, 
a Plnogana per comunicare il risultato delle sue osservazioni. Riparti per· 
riconoscere le vaìli del Capeti, del Pncro e del 1~apalisa, e cercarvi uri 
valico H quale per1nettesse di evitare le colline di schisto e di gres com-­
patto situate presso la foce del Pecro. A 'fapalisa fu male accolto dai ua­
tivj1 e rip:egò su Payu. Esan1ìnò il valico tra il Tihulè e il Nalubquia1 le· 
cui sorgenti sono lontane appena 225 tnetri, 1na lo trovò alto 146 n1etri snl 
livello delle basse maree. 

Il 22 gennaio il Wyse ed il Reclus andarono a Pissisi sull'Atlantico,. 
seguendo. la via battuta daglì Indiani, per il Tulegua fiuo al suo co11-
fluentc col Caq_uìrri, e poi per l'Atrato. Ma a Pissisi trovarono l'aria piena 
di miasmi e nessuna possibilità. di soccorso, sì che lascìarono il luogo prinut 
.che vi approdasse la nave che vi dovevano aspettare, lasciando a questa l' in. 
carico di esplorare gli ancoraggi fra il Tanela e il capo Tiburon. Torna· 
1ono per la foce d1Uraba correggeudo il gih accurato rilievo della spedizione· 
amexicana J col tener conto dei mutamenti recenti nel corso del fiutne~ 
Continuarono cotali osservazioni lungo tutto fUrabu 1 chian1ato anche rio­
de Leon1 largo circa 80 metri, e alquanto piìt profondo lunghesso la riva. 
destra. Al di là d' alcune isole che vi si forn1arono, il fiume s'allarga sino a 

(4) Vedi il :•ewc:,at:> defla cont\:r~n~:i dan diil gen TJ:r in q.HHto sb:Hll>"> volume. 
(2) Bullo:Lin d,: :a S::c. de. G6')gr. 18n avdl pp. ;n,a.-,n,;,; m;ii ~77 JJ), ecc, 
{3J Ve<la!.l il numero ;:;« dcli' E.xJlor,.ttm', o. pp. ,31. 
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:~oo metri ed ha le rive quasi piane coperte da una lussureggiante vege,,. 
'tazione, che cresce sopra una immensa palude. 

,l,qngo la linea designata il Wyse trovò dunque che il canale, per 
-OBtacoìi diversi, non era navigabile. Volse allora i suoi studi alle regioni 
'1imtime, specia1mente a quella che separa il limite delle marce nella Tuyra 
·e .nel Chucunaque dalla costa At]t'lntica:. I signori Reclus e Lacharme ri­
.:leva.rono a tal uopo una linea tra il confluente delle f}ttebradas Aputi e 
~Chuputi co1la Tuyra, e i dintorni di ~.\cantì sull'Atlantico, linea che cor ~ 
,risponde ad una valle dlboscata della collina dl Tuno. Intanto il Wvse 
.esplorò "'il 'l'upisaJ affluente della sinistra del Chucunaque, e fissò la p~si~ 
:cSione del confluente del Pihiva, la cul a!titudine permette ancora di pensare 
:4(1 un canale aperto traverso H v11ico che corrisponde alle sorgenti del 
'Tuquesa1 del Tupisa e d0l Tiati da una partet del To1o e dell'Acanti dal­
raltra. 

Jl primo marzo H Wyse visitò il monte Plrri, e le miniere di Cana., 
:già celeberrime e forse non del tutto esauste. Raggiunse dipoi il Reclt1s e 
·continuarono assieme i rilievi di precisione, discendendo la Tese.a e rìsa-
1endo il Chico sino al suo conflu.ente col Porcona, a 67 metri. Ma 
il Reclus am1nalò, sopravvennero pioggie torrenziaH e bisognò spiegare 
iuna str:1ordlnaria perseveranza per ottenere alcune 1nisure sul Tupisa e sul 
··riati. Le inondazioni troncarono decisatnente i lavori, e la spedizione fll 
"Costretta a tornare in Europa. 

Il rapporto speciale dell' ingegnere Celler mostra l' impossibilità di 
-eseguire un canale a livello per Ja Tuyra e n Caquirri, atteso Io spessore 
-del monte che si dovrebbe traversare. Propone adt1nque cinque chiuse di 
---dieci rnetri 1 che trarrebbero alimento da tre grandi serbatoi nelle valli di 
Pucro, di Pava e di Punusa. La comn1issione fese 600 chilometri di rilievi, 
·numerosi studi e lavori idrografici e astronomicì, ed altre ricerche le quali col­
·mano le lacune della spedizione americano. e ci fanno conoscere a grandi 
·tratti una regione poco meno che inesplorata. Ii \Vyse propone di costruire 
·i] canale per la Tuyra, lascìandola poco oltre la ma.rea per volgere al 
·,confluente del Tiati nel Chucunaque e seguendo poi questo fiume per 
'riuscire oltre al vaHco on1onimo, a Gandi sull'Atlantico. Il punto più ele• 
"Vato è a .3 t metri, ·e renderebbe necessario una catacomba acquea di 
.alcuni chilometri. La spedizione ha dunque provato che un cauale senza 
·chiuse o cataeombe è impossibile: rirnnne ora ad esa1ninare quale tra i 
vnrii progetti, che hanno tutti questi gravi inconvenienti, offra. maggiori 
,eondiziont di riuscìta, e l'esame aspetta dalla geografia H sussidio di nuove 
,e più çomplute esplorazioni. 


